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Esprimiamo quasi tutto attraverso i nostri visi.

La nostra razza, la nostra fede, la nostra sessualità, il nostro stato d’animo.
Il viso e’ il nostro biglietto da visita: dice tutto ciò che noi vogliamo comunicare di noi al mondo. E noi sappiamo 
controllarlo, bene. 
A prescindere da cosa noi si pensi del nostro viso, lo esponiamo continuamente, e’ la nostra interfaccia con il 
mondo.
Il ritratto, di conseguenza, ha sviluppato nei secoli la storia dei visi, delle espressioni, lo sguardo enigmatico 
della gioconda, quello fiero dell’Ariosto ritratto da Tiziano. E poi l’auto ritratto: lo sguardo perso di Van Gogh 
con l’orecchio fasciato,. Rembrandt perso nelle sfumature. Il viso, lo sguardo, cancella il resto. Ci accorgiamo 
degli ambienti, dei “fondi”, dopo aver letto il viso, e ciò che il viso ha deciso di comunicarci, posando 
consapevolmente, per un ritratto.

E tutto il resto?



Il viso ci abbaglia, ci racconta tutto, o quasi di chi si mostra. 
Ma se il viso non lo si guarda? Se ci si prova a concentrare sul “resto”?

Caspar David Friedrich realizza, intorno al 1810 un dipinto (Monaco davanti al mare): 
una figura, stilizzata, umana, sta su quella che pare una scogliera, a guardare 
lontano. Non sappiamo nulla di quella figura, nemmeno se ha gli occhi aperti, e a 
quella distanza dobbiamo inevitabilmente fidarci dell’autore, per sapere se si tratti di 
un uomo e una donna. In fondo, se quella figura stilizzata non ci fosse, il dipinto 
sarebbe un paesaggio. Ma proprio la presenza umana, ci fa andare oltre il semplice 
“scorcio”. La presenza dell’essere umano innesca in noi domante quali, chi e’, PERCHé e’ 
li, cosa sta facendo? e’ triste, allegro? 

Da queste riflessioni prende il via #BACKIES:



Mi piace quel momento di silenzio, quell’assenza, di chi si ferma a guardare qualcosa. Qualsiasi cosa sia 
questo qualcosa. Mi piace la fusione tra l’essere umano e ciò che gli sta davanti, che lo assorbe, lo 
attrae, lo incorpora. 

Montecarlo 2014



La presenza umana ci costringe a inventarci una storia. Come negli studi sulla percezione di Escher, il nostro 
cervello aggiunge tutte le informazioni che mancano, mancando i visi. L’uomo e’ un impiegato o un manager? Sta 
aspettando? Sta riflettendo? Come sta sua madre? é in ritardo? é orientale o caucasico?

Montecarlo 2014



La composizione degli scatti, la ricerca di un armonia di linee e colori, e’ volta a inglobare la presenza umana 
nel paesaggio.

Madrid 2012



Il lato ludico del progetto: lo scatto di spalle appartiene al mondo della street photography, ma la scelta 
del momento, l’equilibrio della composizione, spostano il risultato verso un astrazione sospesa che lascia 
spazio al gioco.

Bruxelles 2011



A differenza della street photography, lo scatto di spalle non “ruba” niente. Non mostrando i visi, le identitA’, 
restituisce soltanto una coincidenza di istanti, come l’incipit di un racconto. Sta a noi colmare i buchi, 
scegliere che storia vogliamo ascoltare.

Tel Aviv 2011



Il ritratto di spalle é l’“anti” selfie. Inevitabilmente. Negando il viso, negando la sovraesposizione di 
facce, smorfie, risate, negando l’autocelebrazione, il “backie” ci rimette in ordine, a volte forse anche a 
nudo. Con leggerezza. Senza sapere mai, davvero, chi siamo.

London 2013



La viralita’. Il “ritratto di spalle” si presta chiaramente ad una diffusione virale sui social networks 
(#BACKIE), inserendosi, con ironia e leggerezza, nella polemica sull’eccesso di Selfies.

Paris 2013



Sviluppi. Mi piacerebbe fare seguire a questo primo progetto, un secondo, con ritratti di spalle, di gente 
nota. Privando i personaggi noti del loro specifico (il viso) mi piacerebbe raccontare chi sono, le loro 
scelte, attraverso i luoghi in cui decidono di apparire. Senza dimenticare il fatto che “potrebbe essere 
tutto finto”. infondo, Chi ci dice che quell uomo che salta con la corda non sia george clooney?

Cape Town 2012



Il lavoro si compone di un corpus di circa cinquanta scatti, realizzati negli ultimi tre anni, in giro per 
il mondo. 

Amsterdam 2012
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